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IL ‘CASO’ Su iniziativa del parroco, don Stefano Turi, testimoni
a confronto a pochi giorni dall’esito dell’autopsia

 

Eluana: tutta la verità, senza censure
A Cuorgnè un incontro ‘riapre’ la vicenda che ha diviso laici e cattolici

CUORGNE’.  Esattamente un anno fa, la vicenda di
Eluana Englaro giungeva al suo epilogo. Su richiesta
dei familiari, il padre Beppino, in primis, vennero sospe-
se alimentazione ed idratazione alla giovane donna che
viveva in stato vegetativo permanente da 17 anni, in se-
guito ad un incidente. La storia, oggi come allora, conti-
nua a dividere l’opinione pubblica, laici e cattolici.

I primi, sostenitori del di-
ritto alla cosiddetta “morte
dolce”. I secondi, a difendere
con ostinazione la sacralità
della vita, sino alla sua fine
naturale. Un solco profondo,
destinato a nn colmarsi, an-
che perchè quello di Eluana
non è che uno dei tanti casi
di giovani e meno giovani
“vite sospese” presenti in Ita-
lia.

Di questo delicato argo-
mento si tornerà a parlare
venerdì 29 gennaio, alle 21,
presso l’auditorium dell’ex
Manifattura di Cuorgnè, in
occasione della presentazio-
ne del libro “Eluana, i fatti -
La verità senza censure” di
Lucia Bellaspiga e Pino Cio-
ciola. L’interessante serata è
organizzata dall’Associazio-
ne Medicina e Persona e dal
Centro Culturale Pier Gior-
gio Frassati (entrambi nati
all’interno del movimento ec-
clesiale di Comunione e Libe-
razione), con il patrocinio
del Comune e della Regione
Piemonte.

«Lucia Bellaspiga, inviata
speciale del quotidiano “Av-
venire”, ha avuto più volte
modo di entrare nella came-
ra di Eluana quando era an-
cora ospite nella casa di cura
delle suore a Lecco, prima
del suo trasferimento nella
clinica “La Quiete” di Udine
dove le sono state sospese ali-
mentazione ed idratazione -
spiega il parroco di Cuorgnè,
don Stefano Turi, da alcuni
mesi alla guida della comu-
nità di San Dalmazzo dopo il
trasferimento di don Paolo
Perolini -. Ho frequentato un
master in Bioetica, sono sem-
pre stato molto interessato a
queste tematiche e mi ha col-
pito particolarmente la sto-
ria di Eluana che ha provoca-
to profonda commozione e
sconvolto, in un certo senso,
l’opinione pubblica. Per tale
motivo ho pensato di organiz-
zare questo incontro a Cuor-
gnè che avviene, tra l’altro a
pochi giorni dall’uscita dell’e-
sito dell’autopsia effettuata
sul corpo di Eluana Englaro,

e in previsione della “Giorna-
ta per la vita” che si cele-
brerà il 7 febbraio prossi-
mo».

«Ci avevano detto che
Eluana non avrebbe sofferto,
e siamo venuti a conoscenza,
invece, che morì tra gli spa-
smi, con 42 di febbre - ha
scritto la Bellaspiga in un for-
te editoriale sulle colonne di

“Avvenire” nelle scorse setti-
mane -. Ce l’avevano descrit-
ta come un corpo “inguarda-
bile”, una vista devastante,
piagata dal decubito, magra
come fosse uscita da un cam-
po di concentramento. E l’au-
topsia recita, ora: “Ha capelli
neri, cute liscia ed elastica,
corpo normale, nessun decu-
bito”. Ma, come attesta il pe-
rito, “Le disposizioni imparti-
re sono state minuziosamen-
te seguite”».

Ce n’è a sufficienza, dun-
que, perchè una pagina che
sembrava si fosse chiusa per
sempre possa, in una certa
misura, riaprirsi. Intanto,
nell’ambito dell’incontro di
venerdì sera che, come detto,
avrà luogo nei locali della
Vecchia Filanda. Una serata
che si preannuncia ricca di
spunti di riflessione, di inter-
rogativi che se non potranno
essere risolti almeno ci si
chiede vengano riaffrontati.
Per capire.

Interverranno il dottor
Franco Cavalot, presidente
dell’Associazione Medicina e
Persona del Piemonte e Val-
le d’Aosta e gli autori del vo-
lume, Lucia Bellaspiga e Pi-
no Ciociola, entrambi inviati
speciali del quotidiano catto-
lico “Avvenire”.

Chiara Cortese
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Englaro
la ragazza
di Lecco
deceduta
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di coma
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Giorno della memoria

Mercoledì 27 gennaio, alle ore 9,
presso il nuovo salone polivalente,
sarà celebrata la “Giornata della me-
moria” con la partecipazione degli
alunni della scuola secondaria, i qua-
li reciteranno poesie e brani tratti da
memorie di ex internati nei lager na-
zisti.

ALICE

‘Bilou’ cerca attori

Per la terza edizione de “La Resi-
stenza nascosta”, rappresentazione
in programma il 24 aprile, l’Associa-
zione “Bilou” creca attori ed attrici
(non professionisti) dai 18 ai 60 anni.
Chi fosse interessato dovrà presen-
tarsi nel salone pluriuso di Alice, sa-
bato 30 alle 15.

LOCANA

Sci all’Alpe Cialma

Prosegue la stagione sciistica al-
l’Alpe Cialma. Il giovedì, oltre all’ora-
rio giornaliero (dalle 13,30 alle 17) è
prevista una sessione notturna dalle
20,30 alle 24. Sabato, impianti aperti
dalle 10 alle 17; domenica, dalle 9 alle
17. Per informazioni telefonare ai se-
guenti numeri: 0124/839034 -
349/3406236.

 

Nuovo peso pubblico a Valperga
Inaugurato per Sant’Antonio. Festa anche a Cuorgnè

Benedizione dei mezzi a Cuorgnè Il sindaco di Valperga, Davide Brunasso, inaugura il nuovo peso pubblico

VALPERGA.  Per una
realtà come Valperga dove
l’agricoltura ha ancora una
certa valenza nel tessuto eco-
nomico e sociale (lo attesta
anche la presenza in paese di
associazioni che hanno lo
scopo di perpetuare l’interes-
se per un settore nuovamen-
te in crescita), il peso pubbli-
co rappresenta tuttora un va-
lido strumento a supporto
dell’attività dei coltivatori di-
retti e di chi continua a lavo-
rare la terra, primaria fonte
di sostentamento.

Domenica scorsa, nell’am-
bito dei festeggiamenti in
onore di Sant’ Antonio aba-
te, è stata inaugurata la nuo-
va struttura ubicata in piaz-
za Cibrario, di fronte alla
cappella di San Giuseppe. «Il
peso pubblico, che funzio-
nerà a monete da 10 centesi-
mi a due euro - afferma l’as-
sessore all’Agricoltura, Ro-
berto Bertino -, è uno stru-
mento importante per un
paese come il nostro, dove la
realtà agricola ha una sua ri-
levanza».

Al termine della messa in
parrocchia, il prevosto, don
Martino Botero Gomez, ha
benedetto i trattori nella
piazzale della chiesa; quindi,
si è tenuta la cerimonia di at-
tribuzione degli attestati di
benemerenza che sono stati
consegnati da Pier Mario
Barbero, segretario di zona
della Coldiretti, a Fiorella Ca-
resio, Natalino Terrando,
Giuseppe Cavalot, Aurelio
Berta, Giovanna Ientile, Gio-
vanni Varda, Pietro Gugliel-
metti e Vincenzo Berta.

Priori della festa sono stati
Cristina Molinar Rubat, Sa-
ra Gallo, Mirko Cortese ed
Alberto Actis Caporale. Pri-
ma del pranzo al ristorante
“Antiche Terre” di frazione
Gallenca, ci si è spostati in
piazza Cibrario dove, come
detto, è avvenuta l’inaugura-
zione del nuovo peso pubbli-
co. Ad effettuare il taglio del
nastro tricolore, sono stati lo
stesso assessore Bertino ed il
sindaco, Davide Brunasso.

Nella vicina Cuorgnè, inve-
ce, la ricorrenza del “Patro-

no del conducente” è stata ri-
cordata con l’ormai consueta
manifestazione organizzata
dall’ A.C.T.I. Cuorgnè Cam-
peristi L’eva D’Or e dal Comi-
tato Autotrasportatori, con il
patrocinio del Comune. In
piazza d’Armi si sono dati ap-
puntamento gru, betoniere,
camper, camion, furgoni in-
dustriali, mezzi di soccorso e
delle forze dell’ordine (Croce
Rossa, Croce Bianca, Vigili
del Fuoco, Carabinieri).

Dopo la messa, svoltasi nel-
la cghiesa parrocchiale di
San Dalmazzo, ci si è trasferi-
ti in piazza dove il prevosto,
don Stefano Turi, ha benedet-
to i mezzi. Anche quest’anno
non è mancata l’opportunità
per piccoli e grandi, di com-
piere un simpatico giro a bor-
do dei “bisonti della strada”.
La giornata si è conclusa con
il convivio presso il ristoran-
te “da Mauro”.

Hanno ricoperto il ruolo di
priori di Sant’ Antonio 2010
Roberto Prete, Gianni Ta-
marri, Franco Albino e Va-
lentino Marciuc. (c.c.)
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